
Il 19 Dicembre l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, 
recependo una segnalazione effettuata da INDICAM,
Assorologi e Adoc e supportata da Confcommercio,

ha disposto, in collaborazione con la Guardia di Finanza,
l’oscuramento dei contenuti di 112 siti Internet

che sino ad oggi hanno commercializzato orologi contraffatti. 

Il provvedimento intende impedire la vendita di orologi contraffatti effettuata,
anche con pagine in lingua italiana, da siti che sono stati creati per trarre in inganno e truffare 
i consumatori, subdolamente convinti di acquistare prodotti originali da rivenditori autorizzati 

e invece esposti all’acquisto di orologi falsi, del tutto privi di ogni garanzia ed anzi, spesso,
di modesta qualità e talvolta di potenziale pericolo per la salute. 

Si tratta di siti appartenenti ad una sola “rete contraffattiva” - individuata ed analizzata in 
profondità dalla società Convey di Torino - operante a livello mondiale in più lingue tramite 

oltre 1.600 “vetrine virtuali” e con un giro d’affari illegale annuo stimato in circa 65 milioni di 
euro, generato tramite offerte online  di decine di migliaia di orologi falsi, di tutte le marche.
L’intervento dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e della Guardia di Finanza 

tutela non soltanto i consumatori e le più elementari regole della legalità,
ma anche le imprese che operano ai vari livelli della catena distributiva e che,

con professionalità ed affidabilità, offrono prodotti di elevata qualità, sicuri e garantiti.

CHIUDIAMO LA CONTRAFFAZIONE!

NON DARE SPAZIO AL CRIMINE.
SCEGLI SOLO OROLOGI ORIGINALI


